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Nel colloquio
con “Repubblica”
l’invito a combattere
le disuguaglianze
e a impegnarsi per
poveri ed esclusi
«Più diritti e libertà»

L’intervista. Il Pontefice: non muri ma pontiIl fatto. Nel cuore di Firenze trova “casa”
la Facoltà teologica dell’Italia Centrale

obbiamo abbattere i muri che
dividono» e «costruire ponti

che consentono di far diminuire le disu-
guaglianze». Papa Francesco chiede «più
diritti e più libertà» per i dimenticati. Lo
fa nell’intervista a Eugenio Scalfari pub-
blicata ieri su Repubblica in cui spiega
che la sua preoccupazione principale è
«quella dei profughi e degli esclusi». Con-
versando con il fondatore del quotidia-
no durante un incontro avvenuto lunedì
scorso, Bergoglio spiega che «uno dei fe-

D« nomeni che le diseguaglianze incorag-
giano è il movimento di molti popoli da
un Paese ad un altro». E afferma «Quel-
lo che noi vogliamo è la lotta contro le di-
seguaglianze, questo è il male maggiore
che esiste nel mondo. È il denaro che le
crea ed è contro quei provvedimenti che
tendono a livellare il benessere e favori-
re quindi l’eguaglianza». L’attenzione
della Chiesa agli ultimi è figlia del Van-
gelo. «Cristo – dice Francesco – ha par-
lato di una società dove i poveri, i debo-

li, gli esclusi, siano loro a decidere». E su
Trump dichiara: «Non do giudizi sulle
persone e sugli uomini politici, voglio so-
lo capire quali sono le sofferenze che il
loro modo di procedere causa ai poveri
e agli esclusi».Quindi ricorda i cristiani
che vengono «martirizzati come sta av-
venendo in quasi tutto il mondo ad opera
dei fondamentalisti e terroristi dell’Isis
(Daesh, ndr) i carnefici. Quelli sono or-
ribili e i cristiani ne sono le vittime».
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a teologia ha un nuovo spazio nel cuore
di Firenze. È stata inaugurata ieri la nuo-

va sede della Facoltà teologica dell’Italia Cen-
trale nei locali del “Conventino”, in piazza Tas-
so. Un’antica struttura settecentesca che le suo-
re dell’Istituto di San Francesco di Sales han-
no sempre usato per finalità educative, e che
alcuni anni fa hanno donato al Seminario dio-
cesano. «L’operazione – ha sottolineato prima
di benedire i locali il cardinale Giuseppe Beto-
ri – ha permesso di recuperare una struttura di
importante valore storico e architettonico. Il

L trasferimento della Facoltà teologica ha con-
sentito la cessione della struttura di Careggi al-
l’ospedale pediatrico Meyer che potrà così a-
vere a disposizione nuovi spazi per le attività
di cura, formazione e ricerca. Infine con lo spo-
stamento della sede nel centro della città sa-
ranno facilitati nuovi e più proficui rapporti
con le istituzioni cittadine e con le altre realtà
accademiche». La Facoltà, ha affermato il pre-
side don Stefano Tarocchi, vuole continuare a
essere centro di animazione della ricerca teo-
logica in Toscana e in Italia. (R.Big.)

Hanno lasciato il ministero
Francesco va ad incontrarli
A Roma la visita a sette sacerdoti che si sono
formati una famiglia: «Si è preoccupato di noi»
ALESSIA GUERRIERI
ROMA

ome ultimo "Venerdì della misericor-
dia" prima della chiusura del Giubi-
leo, il Papa ha scelto una nuova peri-

feria. Così ieri, alle 15.30, ha lasciato Casa San-
ta Marta per recarsi a Ponte di Nona, il quar-
tiere all’estrema periferia di Roma est. E lì, in
un appartamento, Francesco ha incontrato
sette famiglie, tutte formate da uomini che
hanno lasciato in questi ultimi anni il Sacer-
dozio. Quattro sono della diocesi di Roma,
dove sono stati parroci in diverse parrocchie
della città; uno proviene da Madrid e un altro
dell’America Latina, ma risiedono in questo
momento a Roma, mentre l’ultimo arriva dal-
la Sicilia. All’ingresso del Pontefice, l’entusia-
smo ha inondato la casa: i bambini gli si so-
no stretti intorno per abbracciarlo, mentre i
grandi non hanno trattenuto la commozio-
ne. «È venuto da me perché non sono bravo»,
sono le prime parole ai microfoni di Tv2000
di Andrea Vallini, che ha saputo solo alcuni
giorni fa della speciale visita che avrebbe ri-
cevuto. «Mi ha colto di sorpresa – continua

l’ex prete – e la sorpresa sta nel fatto che il Pa-
pa si è preoccupato di noi». L’uomo descrive
l’incontro come molto coinvolgente, perché
«in genere dovrebbero essere i peccatori ad
andare incontro al Signore, invece oggi è sta-
to il contrario. Ho assaporato un gusto di Van-
gelo molto bello e puro».

Con questa visita – informa una nota della Sa-
la Stampa vaticana – papa Bergoglio «ha in-
teso offrire un segno di vicinanza e di affetto
a questi giovani che hanno compiuto una
scelta spesso non condivisa dai loro confra-
telli sacerdoti e familiari». Dopo diversi anni
dedicati al ministero sacerdotale svolto nelle
parrocchie, così, nel cuore di queste persone

«la solitudine, l’incomprensione, la stan-
chezza per il grande impegno di responsabi-
lità pastorale hanno messo in crisi la scelta i-
niziale del sacerdozio». Da qui, la decisione di
lasciare il presbiterato e formare una fami-
glia, ma non senza sofferenza. Andando a vi-
sitarli ieri pomeriggio, conclude la nota, «Pa-
pa Francesco ha inteso dare un segno di mi-
sericordia a chi vive una situazione di disagio
spirituale e materiale, evidenziando l’esigen-
za che nessuno si senta privato dell’amore e
della solidarietà dei pastori».
Uno spirito ben compreso e fortemente ap-
prezzato da tutti i presenti che hanno infatti
sentito non il giudizio del Papa sulla loro scel-
ta, ma la sua vicinanza e l’affetto della sua pre-
senza. Con attenzione, Francesco ha quindi
ascoltato per quasi due ore le loro storie e le
loro considerazioni sugli sviluppi dei proce-
dimenti giuridici dei singoli casi, prima di far
ritorno in Vaticano intorno alle 17.20. «La sua
parola paterna ha rassicurato tutti sulla sua a-
micizia – spiega il comunicato della Santa Se-
de – e sulla certezza del suo interessamento
personale.
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C
L’evento, che si pone nei «Venerdì
del Giubileo», è avvenuto in una
abitazione nel quartiere di Ponte

di Nona. Presenti mogli e figli

Papa Francesco durante la visita compiuta ieri a Roma (Lapresse)

ENRICO LENZI
MILANO

isericordia, giustizia «e libertà
dell’uomo. Un trinomio in-
scindibile, che forse in questo

Anno Santo non si è rammentato con
tanta frequenza». Eppure, sottolinea il
cardinale Angelo Scola «questi tre a-
spetti si tengono insieme». E proprio
partendo da questo l’arcivescovo di Mi-
lano ha svolto la propria lectio magi-
stralis nell’ambito del convegno nazio-
nale «Educati dalla Misericordia: un
nuovo sguardo sull’umano», in corso al-
l’Università Cattolica. Un’occasione di
riflessione ormai a pochi giorni dalla
chiusura ufficiale del Giubileo, che an-
che nell’ateneo fondato da padre Ago-
stino Gemelli, si è voluto vivere piena-
mente. Lo ha ricordato il vescovo Clau-

M
dio Giuliodori, assistente ecclesiastico
generale dell’ateneo, nel suo saluto ini-
ziale - assieme al rettore Franco Anelli -
, sottolineando come in questi mesi «ha
preso corpo un processo di autonoma
e diffusa mobilitazione all’interno del-
l’ateneo che si è tradotto in innumere-
voli attività che hanno coinvolto tutte le
componenti dell’Università». E anche
ieri mattina ad ascoltare l’intervento del
cardinale, che ha aperto la «due giorni»
di convegno, erano presenti studenti,
docenti e personale, proprio a testimo-
niare un cammino compiuto insieme. 
«La giustizia, di cui molto si è parlato –
ha detto l’arcivescovo –, mette in cam-
po la libertà dell’uomo, che è messo da
Dio nella condizione di fare delle scel-
te» nel bene e nel male. «Dio tiene con-
to di questa libertà dell’uomo» e «il suo
giudizio, la sua giustizia è la giusta va-

lutazione dell’atto compiuto». Ma que-
sta libertà dell’uomo, avverte il cardi-
nale, nel mondo contemporaneo «ha
accentuato il senso di frammentarietà
e di solitudine dell’uomo stesso». Oggi
un individuo compie molte azioni, che
«però ci fanno perdere lo sguardo d’in-
sieme sull’uomo» accrescendo il «sen-
so di solitudine, di stanchezza esisten-
ziale, l’esperienza di vuoto», in sintesi «la
fatica di vivere». «Ma "la libertà dell’uo-
mo ne è forse la causa?" ci si potrebbe
domandare guardando in modo su-
perficiale» sottolinea il cardinale, che,
però, nella riflessione proposta alla pla-
tea della Cattolica, ricorda come la ri-
sposta possa essere anche differente,
con un recupero dell’«inscindibile in-
treccio con la misericordia e la giustizia.
Ancora una volta nel rapporto penti-
mento-perdono si pensa che il primo

termine sia la causa del secondo. Ma la
misericordia precede il pentimento, su-
scitando nel cuore dell’uomo una do-
manda che non può eludere. In questo
la misericordia fonda la libertà dell’uo-
mo, che ci permette di prendere co-
scienza, che si manifesta nello sguardo
su se stessi e verso la realtà. Mi conosco
e valuto la mia esistenza solo attraver-
so l’incontro con gli altri». Dunque «il
perdono di Dio non significa affatto "far
finta che nulla sia accaduto". Chi per-
dona vede bene il male subito, ma non
cessa di amare chi lo ha commesso, e
qui troviamo la misericordia». E il car-
dinale di Milano racconta ai presenti di
«non aver mai trovato nelle mie visite
nelle carceri, detenuti che non fossero
consapevoli della necessità di espiare
la pena, considerandola come un pas-
saggio necessario a se stessi». Insom-

ma «la misericordia accompagna la li-
bertà dell’uomo, riscattando l’esisten-
za umana». Un’esistenza, conclude il
cardinale, che deve essere vissuta «co-
me un ritorno a casa e come l’abbrac-
cio di un bimbo al Padre».
Sentimenti che questo Anno Santo,
«hanno trovato anche testimoni ina-
spettati – ha ricordato il professor Giu-
seppe Colombo che ha coordinato le i-
niziative giubilari nell’ateneo –, che ci
hanno mostrato come hanno compre-
so che questo progresso in umanità,
parte e arriva a Dio, attraverso Cristo».
Questa mattina il convegno sarà con-
cluso dalla relazione svolta dal segreta-
rio generale della Cei, il vescovo Nunzio
Galantino che traccerà un bilancio del-
la Chiesa italiana a un anno dal Conve-
gno ecclesiale di Firenze.
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La chiusura degli eventi
giubilari nell’ateneo affidati
a un convegno di due giorni
aperto dai saluti del rettore
Anelli e del vescovo Giuliodori

LE TAPPE

Dai profughi ai malati, dai tossicodipendenti ai preti anziani
Ogni mese accanto agli ultimi nel segno della misericordia

Con la visita agli ex parroci si concludono i “Venerdì
della misericordia” del Giubileo; in questo Anno
giubilare Francesco ha visitato una casa di riposo e
una per malati in stato vegetativo a Torre Spaccata
(15 gennaio), la comunità per tossicodipendenti Ceis
Don Picchi a Castel Gandolfo (26 febbraio); poi il
Centro di accoglienza per profughi a Castelnuovo di
Porto (24 marzo, Giovedì Santo); il campo profughi e
migranti nell’isola di Lesbo (16 aprile); la comunità
del “Chicco” che si occupa di persone con grave
disabilità mentale a Ciampino (13 maggio); due
comunità romane – Monte Tabor e Casa San
Gaetano – dedicate ai sacerdoti anziani e sofferenti
(19 giugno), la visita ad Auschwitz-Birkenau con la
preghiera silenziosa, l’ospedale pediatrico a
Cracovia e la Via Crucis durante la Gmg in Polonia

con i giovani iracheni e coloro che vivono particolari
situazioni di disagio sono anch’essi eventi inclusi
nell’elenco dei “Venerdì della misericordia” (29
luglio). Mentre il 12 agosto il Papa si è recato in una
struttura romana della “Comunità Papa Giovanni
XXIII” che ospita donne liberate dalla schiavitù del
racket della prostituzione; il 16 settembre ha fatto
tappa nel reparto di neonatologia dell’ospedale San
Giovanni di Roma e nell’hospice per malati terminali
“Villa Speranza”, struttura appartenente alla
Fondazione Policlinico Gemelli dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore; infine il 14 ottobre in una
casa famiglia a Roma della rete “Villaggio Sos
bambini”, in zona Boccea, che accoglie bambini su
segnalazione dei servizi sociali e del tribunale, in
condizioni di disagio personale, familiare e sociale.

Al centro Scola in Cattolica (Fotogramma)

Cattolica. «La misericordia unisce giustizia e libertà»
Lectio del cardinale Scola: sono tre aspetti inscindibili per uno sguardo sull’umano

Gli universitari romani a Siena, sulle orme di santa Caterina
MARINA TOMARRO

ssere protagonisti
nella storia», così co-
me lo è stata santa

Caterina nella sua vita, che con
il suo coraggio è riuscita ad arri-
vare al cuore dei più grandi per-
sonaggi del suo tempo, lascian-
do un’impronta storica e spiri-
tuale che ancora oggi è visibile. È
questo il tema del XIV Pellegri-
naggio degli universitari e acco-
glienza delle matricole, promos-
so dall’Ufficio per la pastorale u-
niversitaria di Roma che si svol-
ge oggi proprio a Siena, la città
natale della santa co-patrona d’I-
talia e d’Europa. E sono oltre
3.500 i giovani che partecipano a
questo ormai tradizionale ap-

puntamento. «Per me è il terzo
anno che partecipo al pellegri-
naggio degli universitari – rac-
conta Giovanni Avallone, stu-
dente alla facoltà di filosofia del-
l’Università di Tor Vergata – da
quando studio a Roma è un ap-
puntamento annuale irrinun-
ciabile, ricco di momenti signifi-
cativi nei quali noi giovani stu-
denti condividiamo la vita e l’a-
micizia in Gesù Cristo». E la scel-
ta di Siena per questa edizione
suscita nei giovani curiosità ed
entusiasmo. «Per noi santa Ca-
terina è un esempio da seguire –
continua Giovanni – lei ci sarà di
ispirazione per questo Anno ac-
cademico appena iniziato, pro-
prio per quell’eroismo e il sem-
plice coraggio che l’hanno con-

traddistinta, anche nei momen-
ti meno facili». Dalla Capitale sa-
ranno circa 70 i pullman che
giungeranno questa mattina nel-
la città toscana. Ad attendere i
giovani che inizieranno il loro
pellegrinaggio dal Duomo di

Santa Maria Assunta, ci saranno
l’arcivescovo di Siena Antonio
Buoncristiani, il sindaco Bruno
Valentini e il rettore dell’univer-
sità degli Studi di Siena France-
sco Frati, che daranno loro il ben-
venuto. Seguirà la riflessione in-

troduttiva del domenica-
no padre Riccardo Lufra-
ni, cappellano alla Libera
Università Maria Santis-
sima Assunta, e la cele-
brazione eucaristica pre-
sieduta dal vescovo ausi-
liare di Roma e delegato
per la pastorale universi-
taria, Lorenzo Leuzzi.
«Questo tema "Protago-
nisti nella storia" – spie-
ga il vescovo Leuzzi – na-
sce dall’esortazione che

papa Francesco ha fatto ai ra-
gazzi durante la veglia della Gior-
nata mondiale della gioventù a
Cracovia die essere attori princi-
pali in questa società. Quest’an-
no il pellegrinaggio sarà l’ultima
tappa dell’Anno giubilare che or-

mai volge al termine e, con san-
ta Caterina, saremo invitati a cu-
stodire nel nostro cuore quanto
abbiamo ricevuto dal Signore».
Nel pomeriggio i giovani potran-
no conoscere attraverso itinera-
ri artistici e di fede sulle orme di
santa Caterina questa città fa-
mosa nel mondo per le sue bel-
lezze paesaggistiche e culturali.
«La scelta di partire in pellegri-
naggio a Siena si impone da sé –
spiega padre Lufrani –. Nell’Eu-
ropa di oggi, dove fioriscono la
consapevolezza della intercon-
nessione tra i popoli e della sal-
vaguardia della natura, i giovani
trovano le condizioni ideali per a-
gire insieme da protagonisti nel-
la storia, così come santa Cateri-
na poté fare nel suo tempo». Ed

è proprio la società attuale a chie-
dere ai credenti il senso e l’azio-
ne per costruire la nuova storia
del nostro continente. «Ai tanti
universitari che sono in pellegri-
naggio – continua il padre do-
menicano – santa Caterina, sa-
prà ottenere quelle grazie che li
ispireranno a diventare costrut-
tori di una nuova civiltà dell’a-
more». E la giornata di pellegri-
naggio si concluderà nella Basi-
lica di San Francesco, con un mo-
mento di meditazione e di pre-
ghiera guidata da monsignor
Mauro Mantovani, rettore della
Pontificia Università Salesiana, e
con una fiaccolata conclusiva
che riporterà i ragazzi ai bus per
far ritorno a Roma.
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E«
L’iniziativa

Guidati dal vescovo
Leuzzi, oltre 3.500

giovani saranno oggi
nella città toscana

«Un esempio di
coraggio per tutti noi»
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Duomo di Siena, interno (Ansa)


